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Il sorpasso della crisi da Co-
vid sulla crisi da crac Leh-
man, nella “classifica della
preoccupazione”, è cosa fat-
ta. Un po’ tutti sono ormai
convintiche l’emergenza pan-
demia finirà con l’avere rifles-
si più pesanti di quelli regi-
strati dall’emergenza finan-
ziaria e poi economica scop-
piata nel 2008. Ma se da un
lato gli imprenditori temono
che prolungare la Cig e l’im-
possibilità di diminuire il per-
sonale siano due ostacoli alla
ripresa, dall’altro i dipenden-
ti delle aziende hanno il timo-
re opposto, ossia che sia pro-

babile un aumento della di-
soccupazione appena i prov-
vedimenti governativi termi-
neranno la loro efficacia nel
proteggere i posti di lavoro.

A sondare umori e aspettati-
ve di chi nelle aziende ci lavo-
ra è stata una ricerca condot-
ta da Daniele Marini, diretto-
re scientifico di Community
Research&Analysis, per con-
to di Federmeccanica. L’inda-
gine ha raccolto i pareri di
mille lavoratori in tutta Italia
e ha rivelato un’opinione
complessiva improntata a un
diffuso pessimismo.

Analizzando i dati che emer-
gono per il Nord Est risulta
che per l’84,7% degli intervi-
stati la crisi attuale sarà, per

l’economia italiana, ben più
grave rispetto a quella del
2008. Guardando alla pro-
pria sfera di vita, tra lavoro e
famiglia, gli stessi lavoratori
si aspettano per il 78% che la
crisi gravi sulla propria fami-
glia più di quella del 2008.

LARIPRESASIFARÀATTENDE-
RE. «Insomma, la grande
maggioranza non si attende
niente di buono e si prepara a
un effetto ben più pesante di
quanto patito nel decennio
precedente – spiega Daniele
Marini -. Tant’è che, cercan-
do di realizzare una previsio-
ne sulla durata di questa cri-
si, buona parte immagina
che le difficoltà non termine-
ranno prima di 1 anno e mez-
zo (42,8%), mentre più di 1
su 4 (27,4%) spinge ancora
più in là l’orizzonte, preve-
dendo la fine oltre il 2021. So-
lo il 23,4% ritiene che si pos-
sa tornare a una normalità
entro la fine di quest’anno».

TIMORI PER IL FUTURO. Con
queste premesse non sor-

prende che la ricerca mostri i
la preoccupazione di lavora-
tori e famiglie per la propria
situazione economica. Se fi-
no a oggi la maggior parte ha
“tenuto”, a dare ansia è il futu-
ro. I dati dicono che a Nord
Est per due terzi degli occupa-
ti (64%) la propria condizio-
ne è rimasta fin qui in sostan-
za inalterata; 1 su 5 (21,9%)
dice di averla migliorata,
mentre il 14% ha conosciuto
un peggioramento. Tuttavia,
è da adesso e per i prossimi 5
anni che i lavoratori prevedo-
no un parziale peggioramen-
to della situazione: aumenta,
rispetto a 5 anni fa, il numero
di chi pensa che le cose an-
dranno peggio (21,9%) men-
tre è stabile la quota di chi at-

tende un progresso (22,1%).
«In definitiva - dice Marini

- i lavoratori nordestini temo-
no più degli altri un’erosione
delle proprie posizioni».

IL TIMORE PER IL POSTO DI LA-
VORO. Così la questione che
in generale allarma più di tut-
te è lo spettro della disoccupa-
zione (25,6% in Veneto,
26,3% a Nord Est). Un’ap-
prensione che aumenta fra le
fasce più deboli: i giovani e
chi ha un contratto a tempo
determinato e flessibile.
Il lavoro precede, nella “clas-
sifica delle preoccupazioni”,
altri due problemi molto sen-
titi nell’opinione pubblica: il
futuro dei giovani e il costo
della vita. Il rischio di altre fu-

ture pandemie trova spazio
al quarto posto, e ben più di-
stanziati oggi ci sono proble-
mi che fino a qualche tempo
fa avevano ben altro impatto
all’interno della società, co-
me l’inquinamento, il costo
dei servizi sanitari, la crimi-
nalità e l’immigrazione.

«Il tema del lavoro e della
sua mancanza - conferma
Marini - è il timore principa-
le in particolare fra le genera-
zioni più giovani, ma anche
fra gli adulti, i loro genitori,
per i quali il futuro dei figli è
un motivo di timore al pari
della stessa disoccupazione.
Dopo la questione sanitaria,
la questione occupazionale è
una priorità assoluta».•
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L’INTERVENTO DELL’UNIONE GIOVANI COMMERCIALISTI. Un’analisi condivisa con i consulenti del lavoro: l’emergenza virus ha portato una svolta

Smartworking:funziona,oraserveformazione

EMERGENZACOVIDEOCCUPAZIONE. L’indagine diCommunity Research perFedermeccanica

Prevalesututtolapaura
dipoterperdereil lavoro
Il78%deilavoratorisiaspettachelacrisigeneratadallapandemia
finiscaconilgravaresullapropriafamigliapiùdiquelladel2008

UN’INDAGINECONDOTTA
SUUN CAMPIONE DI
MILLELAVORATORI
Lostudiodi Community
Research& Analysisper
Federmeccanicasi è
svoltonelperiodo7-22
aprilesuun campione
rappresentativodi
lavoratoridipendentiin
Italia,conoltre 18anni,
ripartitiper macroregione
(NordOvest, Nord Est,
Centro,Sude Isole),
settoreproduttivo
(industria,servizi privati,
pubblicoimpiego),genere,
età,titolodistudio, con
sistemaCATI-CAWI.

Hannorisposto1.010
lavoratori. Ilmargine di
erroreèpari a +/-2,5%.

Gliaspettimetodologici
ela rilevazionesono stati
curatidalla società
Questlab.
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CERIMONIAAROMA. L’aziendadi Arzignano,nata come fornoepassatapoi anchea dolcida forno, in questosettore èalsecondoexploit di fila

“Olivieri1882”premiatoancheperilsuopane
Siè aggiudicatoi “3 pani”
quindiil massimo
riconoscimentoassegnato
trai produttoridi lievitati

NicolaOlivieri premiato

FiaipVicenzaorganizza unevento coni protagonisti dellafiliera
immobiliareal GolfHotel diVicenza (a Creazzo,viaCarpaneda) giovedì30
luglioapartire dalleore 18.Il presidente provinciale RenatoGuglielmi
introdurràilconfrontotra espertisul mercato attualecon un’analisidelle
aspettativedelconsumatore, leagevolazioni fiscali, ilruolodellebanche.

Partecipanoilpresidente nazionale FiaipGianBattistaBaccarini, il
presidentenazionale ConfediliziaGiorgio SpazianiTesta, il presidente
nazionaledi AuxiliaFinance PaoloRighi, ilvicepresidente delNotariato
TrivenetoRobertoAgostini e ilconsigliere di AnceConfindustriaVicenza
PierpaoloDalla Verde.Ultimiposti prenotabili sulsito eventbrite.it.
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Lo smart working esiste da
anni e in origine si connatura
come una modalità di esecu-
zione del rapporto di lavoro
subordinato caratterizzato
dall’assenza di vincoli orari o
di luogo e da un’organizzazio-
ne per fasi e obiettivi, stabili-
ta mediante accordo tra di-

pendente e datore di lavoro
L’emergenza Covid-19 ha

comportato un radicale ri-
pensamento dell’organizza-
zione del lavoro e ha contri-
buito a dare un forte impulso
affinché venissero adottati
provvedimenti per semplifi-
care e velocizzare la messa in
campo dei nuovi strumenti
“smart”. Tra i principali inter-
venti possiamo certamente
citare i decreti dpcm del 25
febbraio e del 9 marzo attra-
verso i quali è stata gradual-
mente estesa e resa più facile
a tutte le aziende la possibili-
tà di applicare lo strumento
del “lavoro agile”: per tutto il

periodo emergenziale non ri-
sulta più necessario un for-
male accordo tra le parti ma
è sufficiente una comunica-
zione di attivazione da invia-
re al Ministero del lavoro.

I decreti hanno avuto un ri-
scontro immediato e permes-
so a molte aziende di garanti-
re, ove possibile, la continui-
tà delle attività imprendito-
riali in osservanza delle misu-
re di sicurezza atte a contene-
re il rischio di contagio all’in-
terno dei locali aziendali.

L’Associazione Giovani con-
sulenti del lavoro di Vicenza
in questo periodo ha potuto
constatare come numerose

aziende del territorio, nono-
stante le inevitabili criticità
dettate dalla diffusa incertez-
za e dalle repentine restrizio-
ni, siano riuscite a continua-
re le loro attività e allo stesso
tempo garantire le principali
misure di sicurezza soprattut-
to grazie al ricorso diffuso al-
lo smart working semplifica-
to: per la prima volta è diven-
tato una modalità necessa-
ria. Si è così innescato un
meccanismo virtuoso: se pri-
ma della pandemia poche
aziende e pochissimi studi
professionali lo avevano adot-
tato, ora, invece, quasi tutti vi
stanno ricorrendo.

Il cambiamento ha piena-
mente coinvolto anche gli stu-
di professionali: esiste però
una differenza piuttosto mar-
cata tra piccoli, medi e gran-
di. Quasi il 50% dei grandi
studi (oltre 30 professionisti)
ha avviato iniziative struttu-
rate di smart working, con
adozione di apposite tecnolo-
gie per la mobilità e orari fles-
sibili. Nei “piccoli” (da 3 a 15
professionisti) la maggioran-
za ha invece optato per uno
smart working “informale”,
senza organizzazione rigida,
indici di prestazione e obietti-
vi specifici. Chi aveva già av-
viato investimenti in tecnolo-

gie e innovazione dei servizi
ha saputo rispondere ai clien-
ti con efficienza. Le difficoltà
sono state invece maggiori
per gli studi che non avevano
investito in software gestio-
nali sviluppati in ottica
smart working.

Visti gli effetti positivi, col
decreto Rilancio per la prima
volta lo smart working è sta-
to definito, a determinate
condizioni, come un diritto
del lavoratore. In conclusio-
ne lo smart working porta
con sé numerosi vantaggi: il
dipendente riesce a ottimiz-
zare il suo tempo, l’azienda
sposta il focus sugli obiettivi,

entrambi hanno un potenzia-
le risparmio economico.

L’emergenza covid-19 è un
ideale spartiacque, con l’au-
gurio che legislazione, parti
sociali e diretti interessati
possano trovare un’applica-
zione agevole e performante
dello strumento e che non
venga ingessato da provvedi-
menti troppo articolati o
stringenti che di fatto, come
già accaduto in passato, an-
drebbero a limitarne la diffu-
sione. Il lavoro agile è destina-
to a diventare un pilastro sta-
bile delle politiche sociali ed
economiche dell’Italia. È ne-
cessario formare adeguata-
mente le figure coinvolte, a
tutti i livelli.•
*commercialista Ugdec, Trissino
**consulente del lavoro, Vicenza
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Disoccupazione

Il futuro dei giovani

Costo della vita,
aumento dei prezzi

La diffusione globale
di nuovi virus, pandemie

Costo dei servizi socio-sanitari

Peggioramento ambientale,
inquinamento

Immigrazione

Criminalità
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Veneto Nord Est Italia

Riconoscimento nazionale
per l’azienda vicentina “Oli-
vieri 1882”: una settimana fa
a Roma, alla presentazione
della prima edizione della
“Guida Pane e Panettieri d’I-
talia” del Gambero Rosso, il
noto gruppo enogastronomi-
co, lo storico locale di Arzi-
gnano è stato premiato con
l’aggiudicazione dei 3 pani.
Significa che si è aggiudicato

il massimo riconoscimento
assegnato dalla Guida, e quin-
di si è confermato tra le eccel-
lenze italiane nel mondo del
pane e dei lievitati.

«È un onore per noi riceve-
re questo premio per il secon-
do anno di fila, specialmente
in seguito ad un periodo così
difficile - afferma in una nota
Nicola Olivieri, quinta gene-
razione e attuale capo pastic-
cere - Ripartire dal Pane è un
bel messaggio che il Gambe-
ro Rosso ha voluto dare e che
condividiamo a pieno. Que-
sto riconoscimento, insieme
all’affetto dei nostri clienti, ci

motiva ancora di più a conti-
nuare sul nostro percorso di
alta qualità».

Come si ricorderà, Il Gam-
bero Rosso aveva già premia-
to Olivieri 1882 l’anno scor-
so, nel 2019, nominando la
sua colomba artigianale co-
me la migliore d’Italia e giudi-
cando il locale come uno dei
migliori bar dell’anno: «Da
vari anni il Panettone si posi-
ziona tra i migliori d’Italia sia
nella classifica del Gambero
che in quella di Dissapore.
Nel 2018, invece, la colazione
di “Olivieri 1882” era indica-
ta tra le migliori 45 dello Sti-

vale secondo il Gambero Ros-
so».

Ma quest’anno, prosegue la
nota ricordando l’impegno
nella battaglia contro il Co-
vid-19, «la realtà vicentina
leader nel mondo dei lievitati
ha registrato un grande suc-
cesso nella vendita sul pro-
prio e-commerce della Co-
lomba pasquale, riuscendo
così a raccogliere 10 euro de-
stinati agli ospedali San Bor-
tolo di Vicenza e Cazzavillan
di Arzignano».

La storia di Olivieri - come è
stato ricordato anche in occa-
sione della premiazione - è

iniziata nel 1882 ad Arzigna-
no «quando un antenato del-
la famiglia, Luigi, ha aperto il
primo forno».

È toccato poi a Bianco Oli-
vieri, papà di Oliviero, fare il
passo di aprire prima una pa-
netteria per poi giungere a co-
struire un laboratorio più
grande, dove dagli anni ’70
l’azienda ha iniziato a vende-
re per primo il Pan Biscotto e
la biscotteria confezionata.

È stata la moglie di Bianco
Olivieri, Miranda, ad iniziare
a produrre i primi dolci da
forno.

A soli 18 anni, dopo la pre-

matura scomparsa del padre,
Oliviero ha deciso di prende-
re in mano il negozio e il labo-
ratorio dove è cresciuto ad Ar-
zignano, decidendo di ag-
giungere pochi anni dopo an-
che anche la caffetteria.

Nel 2006 è invece entrato
in azienda Nicola, «dedican-
dosi interamente ai lievitati.
Il resto - conclude la nota - è
storia recente fino a ricono-
scimenti attuali. Oggi “Olivie-
ri 1882” è un brand che si oc-
cupa di lievitati a tutto ton-
do, dalle croissanteria ai dol-
ci da ricorrenza, dalla pizza
al pane ovviamente. Il tutto
perfettamente organizzato
in un grande spazio post-in-
dustriale ristrutturato a Arzi-
gnano».•
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“ Daadesso
eperiprossimi
5anniilavoratori
siattendono
unpeggioramento
DANIELEMARINI
CommunityResearch &Analysis

FIAIP
Maxi-dibattitoil30

sulmercatoimmobiliare

L’augurioèche adessole
partisocialie il legislatore
trovinoil mododi renderlo
facilmenteapplicabile
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POZZOLEONE.Ladisgraziaierialle 9.10 lungo la“Bassanese”nella frazionedi Friola

Sorpassofatale,muoremotociclista
L’elettricistadi38annilascialamoglieeunabambinapiccola

VICENZA

Chiudeilparking
aSantaCorona
perduemesi

di FRANCESCA CAVEDAGNA

Un elettricista di 38 anni, orga-
nizzatore di motoraduni , è mor-
to sul colpo ieri mattina, alle
9.10, sulla provinciale “Bassane-
se” a Friola di Pozzoleone. Die-
go Dalla Rosa, di Asolo, sposato
e padre di una bimba di 4 anni,
alla guida di un’Honda si è
schiantato dopo il sorpasso con-
tro un’auto.  •> PAG33

di ANNA MADRON

A rischio il servizio autobus per
studenti. Se Svt non avrà a bre-
ve il quadro degli orari di ingres-
so e uscita da scuola, il servizio
pubblico di trasporti sarà ugua-
le a prima del Covid.  •> PAG12

LASCUOLACHE VERRÀ.Ultimatum diSvt per averea breveil quadro degliorari di ingressoeuscita

Trasporti,uncaosannunciato
Cosìilserviziopubblicorischiadiessereugualeaprimadell’emergenzaCovid19

•> ZORDAN PAG30

ROMA/TRISSINO
Procuratorisentiti
incommissione:
periPfasreato
didannoallasalute

di FERDINANDO CAMON

E il premier Conte
è diventato un leader

S
ono tutti d’accordo: nelle trattative
con l’Europa il nostro presidente del
Consiglio sta ottenendo, come
sovvenzioni a fondo perduto e come
prestiti da restituire, più di quello che

ci si aspettava. Molto di più.
È una vittoria della nostra politica della

trattativa a oltranza, fino all'estenuazione, ma è
anche una vittoria personale di Giuseppe
Conte, partito come piccolo leader di un Paese
dal debito pubblico enorme, quindi ricattabile e
rimproverabile, e assunto a leader di un’area,
quella mediterranea, che ha delle accuse e delle
lamentele da rivolgere ai paesi ostili del Nord
Europa, e al più ostile di tutti, l’Olanda.

L’Olanda si è sempre presentata come paese
“virtuoso”, e ha sempre presentato l’Italia come
paese “sprecone”, che se gli dài dei soldi li usa
per fare l’unica cosa che sa fare, la “dolce vita”.
Eravamo sul banco degli accusati. Avevamo
bisogno di aiuti perché avevamo una politica
economica fuori controllo, poche entrate e
troppe uscite.

La nostra delegazione fece trapelare la volontà
di guardare da vicino la politica fiscale dei paesi
nostri accusatori, e in particolare dell’Olanda.

Non è che l’Olanda ha una politica di
tassazione che ne fa una sottospecie di paradiso
fiscale? Non è che in questo modo attira una
serie di aziende, che preferiscono pagare le
tasse là invece che qua, anche se i proventi li
produce qua?

Conte è sempre stato bersagliato dalle battute
e dalle vignette.

Quando sembrava che l’Europa non gli
avrebbe dato niente, è apparsa sul nostro
massimo giornale la vignetta più feroce, e
anche, secondo me, la più ingiusta.

Conte era disegnato intento a mungere una
vacca, che è l'Olanda, ha il secchio in mano,
ormai pieno di latte, ma ecco che la
mucca-Olanda si volta e sferra un calcio sul
secchio, addio latte, che del resto non era
nostro, perché era olandese la mucca che lo
produceva.

Avrei voluto scrivere al vignettista: metta delle
carote italiane tricolori davanti alla bocca della
mucca. Sono le tasse delle aziende italiane,
pagate in Olanda.

Ma giustizia è fatta, il latte nel secchio Conte
lo porta a casa. Si chiama Giuseppe Conte, ma
tutti lo chiamavano Giuseppi perché così lo
storpiava Trump.

Adesso non lo storpierà più nessuno.
Dall’Europa torna come statista di rilievo. È
nato un leader.•
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di KARL ZILLIKEN

Tre persone, madre e figlia e il
compagno della prima, tutti di
origine serba, sono stati denun-
ciati a piede libero per truffa
perché avrebbero alleggerito di
350 mila euro un pensionato di
Orgiano di 92 anni. Gli indagati
lo avevano conosciuto una deci-
na di anni fa e lo avevano intene-
rito raccontandogli che aveva-

no grossi problemi di salute e
che avevano bisogno di aiuto,
anche economico, per far fronte
alla malattia. A scoprire il raggi-
ro sono stati i nipoti dell’anzia-
no, che hanno verificato attra-
verso i movimenti bancari che
le due donne e l’uomo gli hanno
spillato nel tempo la grossa som-
ma. La vittima ha detto che le
donazioni non sono state indot-
te da costrizioni.  •> PAG22

Nell’arcodi un
decennioil

pensionato
92ennedi

Orgiano
avrebbe

consegnatoa
madree figlia,e

alcompagno
dellaprima,

almeno350mila
euro

ORGIANO. Madre,figlia eil compagnodella prima,diorigini serbe, denunciatipertruffa

Spillati350milaeuroal92enne

•> PAG14
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controil5G
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ILMETEO

Lastranaestate
incuinonfacaldo  •> PAG18
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Danniperunmilione
dalla bombad’acqua  •> PAG24
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ARZIGNANO
LoStatopaga
6,5milioni
aBericaImpianti
checosìsisalva

Lamoto nel piazzaledov’è finitadopola collisione

PIÙ IL PREZZO
DEL QUOTIDIANOIN EDICOLA A € 9,90

Le più belle escursioni 
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